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Oggetto:  Decreto legislativo 27 marzo 2006 n. 161 – Guida all’applicazione 

per prodotti per edilizia. 
 
 
 
Ha avuto luogo questa mattina presso la nostra sede il workshop organizzato dalla nostra 
Associazione sul tema del decreto legislativo n. 161/2006. 
 
Alle imprese intervenute è stato distribuito il materiale documentale, costituito dalla Guida 
all’applicazione del Decreto legislativo e da una rassegna di domande e risposte. 
 
Trasmettiamo pertanto alla vostra attenzione quanto in argomento, con l’augurio che gli 
strumenti predisposti dall’Associazione possano facilitare il compito delle imprese 
associate di applicare le norme recate dal decreto. 
 
Riteniamo con l’occasione importante aggiungere anche le slides che il Dr. Gianni 
Martinetti, Responsabile del settore Rivendita Linea Casa, ha utilizzato nel suo intervento 
durante il convegno. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
         IL DIRETTORE 
            Marco Surdi 
 
 
 
Allegati:  
 

- Guida. 
- Rassegna domande/risposte 
- Slides relazione Dr. Martinetti 
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Il decreto legislativo n. 161 del 27 marzo 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 100 del 2 maggio 2006 recepisce nell’ordinamento giuridico italiano 
la Direttiva 2004/42/CE1 relativa alla limitazione delle emissioni di composti organici 
volatili conseguenti all’uso di solventi in talune pitture e vernici. 
 
La finalità precipua  del decreto legislativo è quella di prevenire o limitare l’inquinamento 
atmosferico derivante dagli effetti dei composti organici volatili (COV) sulla formazione 
dell’ozono troposferico a seguito dell’impiego di talune pitture e vernici e di prodotti per 
carrozzeria. 
 
La limitazione del contenuto massimo di COV nei prodotti vernicianti costituisce la 
modalità con cui la Direttiva 2004/42 prima e, coerentemente, il Decreto legislativo n. 161 
poi, attuano gli obiettivi della norma. 
 
Il decreto Legislativo è entrato in vigore il 17 Maggio 2006. 
 
La presente Guida è stata redatta da un apposito Gruppo di Lavoro di AVISA/Gruppo 
Pitture e Vernici. 
 
Sebbene essa sia stata predisposta con la maggior cura possibile, né il Gruppo di Lavoro 
né AVISA/Gruppo Pitture e Vernici possono essere ritenuti responsabili di eventuali errori 
od omissioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Direttiva 2004/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 relativa alla limitazione delle 

emissioni di composti organici volatili dovute all’uso di solventi organici in talune pitture e vernici e in taluni 
prodotti per carrozzeria e recante modifica della direttiva 1999/13/CE, pubblicata sulla G.U.CE n. L 143 del 
30 aprile 2004 

INTRODUZIONE 
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 100 del 2 maggio 2006 
 
DECRETO LEGISLATIVO 27 MARZO 2006, n. 161 
Attuazione della direttiva 2004/42/CE, per la limitazione delle emissioni di composti 
organici volatili conseguenti all’uso di solventi in talune pitture e vernici, nonché in 
prodotti per carrozzeria 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
  Vista  la  direttiva  n.  2004/42/CE  del  Parlamento europeo e del 
Consiglio,  del  21 aprile  2004,  relativa  alla  limitazione  delle 
emissioni  di  composti  organici volatili dovute all'uso di solventi 
organici  in  talune  pitture  e  vernici  e  in  taluni prodotti per 
carrozzeria e recante modifica della direttiva 1999/13/CE; 
  Vista  la  legge  18 aprile  2005,  n. 62, recante disposizioni per 
l'adempimento  di  obblighi  derivanti  dall'appartenenza dell'Italia 
alle Comunita' europee. Legge comunitaria 2004; 
  Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
  Visto il decreto del Ministro dell'ambiente 16 gennaio 2004, n. 44, 
recante attuazione della direttiva 1999/13/CE; 
  Visto   il  Codice  del  consumo  di  cui  al  decreto  legislativo 
6 settembre  2005,  n.  206,  ed in particolare il titolo II relativo 
alle informazioni che devono accompagnare i prodotti; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 24 gennaio 2006; 
  Acquisito   il   parere   della   Conferenza   unificata   di   cui 
all'articolo 8  del  decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso 
nella seduta del 9 febbraio 2006; 
  Acquisiti  i  pareri  delle competenti Commissioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 17 marzo 2006; 
  Sulla  proposta  del  Ministro  per  le politiche comunitarie e del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con 
i  Ministri  degli  affari  esteri,  della giustizia, dell'economia e 
delle finanze, delle attivita' produttive, della salute, per i beni e 
le attivita' culturali e delle infrastrutture e dei trasporti; 
                               

E m a n a 
 
                  il seguente decreto legislativo: 
                                
 

Art. 1. 
                  Campo di applicazione e finalita' 
 
  1.  Il  presente  decreto,  al  fine  di  prevenire  o  di limitare 
l'inquinamento  atmosferico  derivante  dagli  effetti  dei  composti 
organici  volatili,  di  seguito  denominati: «COV», sulla formazione 
dell'ozono  troposferico,  determina,  per le pitture, le vernici e i 
prodotti   per   carrozzeria,  di  seguito  unitariamente  denominati 
prodotti,  elencati  nell'allegato  I,  il  contenuto  massimo di COV 

ILTESTO DEL DECRETO 
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ammesso ai fini dell'immissione sul mercato. 
  2. Restano ferme, per i prodotti di cui al comma 1, le disposizioni 
vigenti  in  materia  di  tutela  dei  consumatori,  dei lavoratori e 
dell'ambiente  di  lavoro,  nonche'  in  materia di etichettatura dei 
prodotti. 
 

Art. 2. 
                             Definizioni 
 
  1.   Ai   fini  del  presente  decreto  si  applicano  le  seguenti 
definizioni: 
    a) Sostanze:  qualsiasi  elemento chimico ed i relativi composti, 
allo  stato  naturale  o  prodotti da attivita' industriali, in forma 
solida, liquida o gassosa; 
    b) Preparato:  qualsiasi  miscela  o  soluzione composta da due o 
piu' sostanze; 
    c) Composto   organico:   qualsiasi  composto  contenente  almeno 
l'elemento  carbonio  ed  uno  o  piu'  tra  gli  elementi  idrogeno, 
ossigeno,  zolfo,  fosforo, silicio, azoto, cloro, bromo e fluoro, ad 
eccezione  degli  ossidi  di  carbonio  e dei carbonati e bicarbonati 
inorganici; 
    d) Composto  organico volatile (COV): qualsiasi composto organico 
avente  un  punto  di  ebollizione  iniziale pari o inferiore a 250°C 
misurato ad una pressione standard di 101,3 kPa; 
    e) Contenuto  di  COV:  la  massa  di  composti organici volatili 
espressa  in  grammi/litro  (g/l),  nella  formulazione  del prodotto 
pronto all'uso. Non e' considerata come parte del contenuto di COV la 
massa di composti organici volatili presente in un dato prodotto che, 
in  fase  di  essiccamento,  reagisce chimicamente formando parte del 
rivestimento; 
    f) Solvente   organico:   qualsiasi   COV  usato  da  solo  o  in 
combinazione con altri agenti per dissolvere o diluire materie prime, 
prodotti   o  rifiuti,  oppure  usato  come  agente  di  pulizia  per 
dissolvere  contaminanti  o  come mezzo di dispersione, correttore di 
viscosita',  correttore  di  tensione  superficiale,  plastificante o 
conservante; 
    g) Rivestimento:  qualsiasi  preparato,  inclusi tutti i solventi 
organici  o  i preparati contenenti i solventi organici necessari per 
una  corretta  applicazione,  usato  per  ottenere  una  pellicola da 
applicare   a  scopo  decorativo,  funzionale  o  protettivo  su  una 
determinata superficie; 
    h) Pitture  e  vernici:  i rivestimenti elencati nell'allegato I, 
paragrafo 1,  esclusi  gli  aerosol,  applicati  a  scopo decorativo, 
funzionale  o  protettivo  sui  manufatti  edilizi  e  sulle relative 
finiture   o  sugli  impianti  e  sulle  strutture  connessi  a  tali 
manufatti; 
    i) Pellicola: uno strato continuo risultante dall'applicazione di 
uno o piu' rivestimenti su un supporto; 
    l) Rivestimento   a   base  acquosa  (BA):  rivestimento  la  cui 
viscosita' e' regolata mediante l'uso di acqua; 
    m) Rivestimento   a  base  solvente  (BS):  rivestimento  la  cui 
viscosita' e' regolata mediante l'uso di solventi organici; 
    n) Prodotti    per    carrozzeria:    i   rivestimenti   elencati 
nell'allegato   I,   paragrafo 2,   usati   a  fini  di  riparazione, 
manutenzione  o decorazione dei veicoli stradali, come definiti nella 
direttiva  70/156/CEE,  o  di  parti degli stessi, ove tali attivita' 
siano  effettuate  al  di  fuori del luogo di produzione; gli aerosol 
sono inclusi soltanto nei casi espressamente previsti; 
    o) Immissione sul mercato: qualsiasi atto di messa a disposizione 
del  prodotto  per  i  terzi,  a  titolo oneroso o a titolo gratuito; 
rientrano  nella  presente  definizione anche la messa a disposizione 
del prodotto per gli intermediari, per i grossisti, per i rivenditori 
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finali  o per gli utenti e l'importazione del prodotto nel territorio 
doganale comunitario; 
    p) Produttore:    colui   che   produce   i   prodotti   elencati 
nell'allegato  I,  pronti all'uso o non pronti all'uso, o che importa 
tali  prodotti  nel territorio doganale comunitario; chi effettua, su 
tali   prodotti,   operazioni   di  miscelazione  si  considera  come 
produttore solo se dall'operazione deriva un prodotto di tipo diverso 
secondo le definizioni contenute nell'allegato I; 
    q) Prodotto:  le pitture, le vernici e i prodotti per carrozzeria 
elencati nell'allegato I; 
    r) Prodotto   pronto  all'uso:  prodotto  che  non  necessita  di 
operazioni di miscelazione per essere utilizzato; 
    s) Miscelazione:    l'aggiunta,    ad    un   prodotto   elencato 
nell'allegato  I  gia'  immesso sul mercato, di altri prodotti, quali 
solventi  o  preparati  contenenti  solventi, anche diversi da quelli 
elencati  nell'allegato  I;  si  considera  come  miscelazione  anche 
l'aggiunta prevista dall'articolo 3, comma 2. 
 

Art. 3. 
                       Immissione sul mercato 
 
  1.  A  decorrere  dalla  data  di  applicazione  dei  valori limite 
previsti nell'allegato II i prodotti elencati nell'allegato I possono 
essere immessi sul mercato solo se hanno un contenuto di COV uguale o 
inferiore  a  tali valori limite e se sono etichettati in conformita' 
all'articolo 4. 
  2.  Se  i  prodotti elencati nell'allegato I richiedono, per essere 
pronti  all'uso,  l'aggiunta  di  altri  prodotti,  quali  solventi o 
preparati  contenenti  solventi,  anche  diversi  da  quelli elencati 
nell'allegato  I,  i  valori  limite  previsti  nell'allegato  II  si 
applicano  soltanto  al prodotto divenuto pronto all'uso a seguito di 
tale aggiunta. 
  3.  Al  fine  di  valutare  la conformita' del contenuto di COV dei 
prodotti   elencati   nell'allegato   I  ai  valori  limite  previsti 
nell'allegato  II si applicano i metodi analitici di cui all'allegato 
III. 
  4.  I  valori  limite previsti nell'allegato II non si applicano ai 
prodotti  elencati  nell'allegato  I,  da  utilizzare nelle attivita' 
effettuate presso gli impianti autorizzati ed eserciti in conformita' 
al  decreto  ministeriale  16 gennaio  2004,  n.  44.  Se presso tali 
impianti  si  effettuano  attivita'  di  restauro  o manutenzione dei 
veicoli   di   cui   al   comma 5   il   gestore  non  deve  ottenere 
l'autorizzazione ivi prevista. 
  5.  I  valori  limite previsti nell'allegato II non si applicano ai 
prodotti elencati nell'allegato I, da utilizzare per il restauro o la 
manutenzione  degli  edifici d'epoca o dei veicoli tutelati come beni 
culturali  dal  decreto  legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o per il 
restauro o la manutenzione dei veicoli d'epoca o di interesse storico 
o  collezionistico  di  cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285.  Chi intende acquistare e utilizzare tali prodotti deve ottenere 
una   preventiva   autorizzazione.  L'istanza  di  autorizzazione  e' 
presentata,  per  gli  edifici  e  per  i  veicoli tutelati come beni 
culturali,  al  soprintendente  per  i  beni culturali competente per 
territorio  nell'ambito  della  richiesta  di  autorizzazione  di cui 
all'articolo 21  del  decreto  legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e, 
per  gli altri veicoli, al Dipartimento per i trasporti terrestri del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il quale si pronuncia 
entro  trenta  giorni dalla richiesta. L'autorizzazione e' rilasciata 
soltanto  per  le  quantita' rigorosamente necessarie alla esecuzione 
delle attivita' di restauro e di manutenzione. 
  6.  Le autorita' competenti al rilascio delle autorizzazioni di cui 
al  comma 5  inviano  al  Ministero  dell'ambiente e della tutela del 
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territorio,   entro   il   31 gennaio   di  ogni  anno,  copia  delle 
autorizzazioni rilasciate nell'anno precedente. 
 
 
 

Art. 4. 
                            Etichettatura 
 
  1.  I  prodotti elencati nell'allegato I, inclusi quelli non pronti 
all'uso,  possono essere immessi sul mercato soltanto se provvisti di 
un'etichetta, nella quale sono indicati, in modo chiaro e leggibile: 
    a) il   tipo   di  prodotto,  secondo  le  definizioni  contenute 
nell'allegato I, ed il relativo valore limite, previsto dall'allegato 
II, espresso in g/l; 
    b) il  contenuto  massimo  di  COV, espresso in g/l, nel prodotto 
pronto all'uso. 
  2.  All'etichettatura  di cui al comma 1 provvedono il produttore e 
chi  trasferisce  il  prodotto  da  una  confezione  ad  una  o  piu' 
confezioni differenti. 
 

Art. 5. 
                  Raccolta e trasmissione dei dati 
 
  1.  Con  decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della tutela del 
territorio,  da adottare entro diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore  del  presente decreto, sono individuate le informazioni che i 
produttori dei prodotti elencati nell'allegato I devono trasmettere a 
tale  Ministero  ai  fini dell'elaborazione della relazione di cui al 
comma 2 e le pertinenti modalita' di trasmissione. 
  2.  Il  Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio invia 
alla  Commissione europea entro il 1° luglio 2008, entro il 1° luglio 
2011  e,  successivamente,  ogni  cinque  anni  una  relazione  circa 
l'applicazione  del  presente  decreto,  elaborata  sulla  base delle 
informazioni  di  cui  al comma 1 e di cui all'articolo 3, comma 6. A 
tal fine e' utilizzato, ove disponibile, il formato predisposto dalla 
Commissione  europea.  Il Ministero comunica inoltre annualmente tali 
informazioni alla Commissione europea, su apposita richiesta. 
 

Art. 6. 
                                Sanzioni 
 
  1.  Salvo  che  il  fatto  costituisca piu' grave reato, in caso di 
immissione  sul  mercato di prodotti elencati nell'allegato I, aventi 
un   contenuto   di   COV   superiore   ai  valori  limite  stabiliti 
dall'allegato  II,  e'  punito  con  l'arresto  fino a due anni o con 
l'ammenda da diecimila euro a cinquantamila euro: 
    a) il  produttore  se  il  prodotto  non  ha subito operazioni di 
miscelazione  o  se  tali  operazioni  sono  state effettuate in modo 
conforme alle istruzioni per l'uso da costui fornite; 
    b) chi ha effettuato operazioni di miscelazione se il superamento 
dei  valori  limite  e' stato determinato da successive operazioni di 
miscelazione effettuate in modo conforme alle istruzioni per l'uso da 
costui fornite; 
    c) chi  ha effettuato operazioni di miscelazione in modo difforme 
dalle   istruzioni   per  l'uso  fornitegli  o  in  assenza  di  tali 
istruzioni. 
  2.  La  sanzione  di  cui al comma 1 non si applica se il prodotto, 
secondo  le  istruzioni  per l'uso che lo accompagnano, non e' pronto 
all'uso.  Tale  sanzione si applica in caso di immissione sul mercato 
di prodotti che, secondo le istruzioni per l'uso che li accompagnano, 
e  indipendentemente  dal  proprio  contenuto di COV, non sono pronti 
all'uso  e  che,  a  seguito  dell'aggiunta prevista dall'articolo 3, 
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comma 2,   effettuata   in  modo  conforme  alle  istruzioni  stesse, 
presentano  un  contenuto di COV superiore ai valori limite stabiliti 
dall'allegato II. 
  3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque altera 
o  contraffa'  l'etichetta  prevista  dall'articolo 4  per i prodotti 
elencati  nell'allegato  I,  ovvero  appone  un'etichetta  riportante 
caratteristiche  non  conformi  al  prodotto, e' punito con l'arresto 
fino  a  due  anni  o con l'ammenda da diecimila euro a cinquantamila 
euro. 
  4.  Salvo  che  il  fatto  costituisca  reato, chiunque immette sul 
mercato  i  prodotti  elencati  nell'allegato I nei quali l'etichetta 
prevista  dall'articolo 4  e'  assente,  incompleta  o  evidentemente 
alterata  o  contraffatta  e'  punito con una sanzione amministrativa 
pecuniaria  da  cinquemila euro a trentamila euro. All'irrogazione di 
tale  sanzione  provvede  la  regione  competente per territorio o la 
diversa autorita' indicata dalla legge regionale. 
  5.  Le  sanzioni  previste  dai  commi 1  e 2 non si applicano se i 
prodotti  sono  destinati,  fin  dal  primo  atto  di  immissione sul 
mercato,  ad  un'attivita'  prevista  dall'articolo 3,  comma 4, o ad 
un'operazione  autorizzata  ai  sensi  dell'articolo 3,  comma 5.  La 
sanzione  non  si  applica  comunque  a  chi,  prima  di immettere il 
prodotto  sul mercato, acquisisce dal soggetto che lo utilizzera' una 
dichiarazione  scritta  in  merito al possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 3,  comma 4,  o  una copia dell'autorizzazione prevista 
dall'articolo 3, comma 5. 
  6.  Le  sanzioni  previste  dal  presente articolo non si applicano 
all'immissione  sul  mercato  dei  prodotti  di  cui  all'articolo 7, 
commi 1 e 2, effettuata nei termini ivi previsti. 
 

Art. 7. 
                  Disposizioni transitorie e finali 
 
  1.  I  prodotti elencati nell'allegato I aventi un contenuto di COV 
superiore  ai  valori limite previsti nell'allegato II possono essere 
immessi   sul  mercato  nei  dodici  mesi  successivi  alla  data  di 
applicazione del valore limite superato se si dimostra che gli stessi 
sono stati prodotti prima di tale data. 
  2.  I  valori  limite  previsti  dall'allegato  II,  nei  tre  anni 
successivi  alle  date  ivi  previste,  non  si applicano ai prodotti 
elencati  nell'allegato  I  che, fin dal primo atto di immissione sul 
mercato,  sono  destinati  ad  essere  oggetto  di  miscelazione o di 
utilizzazione  esclusivamente  in  Stati  non appartenenti all'Unione 
europea. 
  3.  Con  appositi decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del  territorio,  di  concerto  con il Ministro della salute e con il 
Ministro  delle attivita' produttive, ai sensi dell'articolo 13 della 
legge  4 febbraio  2005,  n.  11,  si  provvede  alla  modifica degli 
allegati   del  presente  decreto,  al  fine  di  dare  attuazione  a 
successive  direttive  comunitarie  per  le  parti  in  cui le stesse 
modifichino  modalita'  esecutive e caratteristiche di ordine tecnico 
della direttiva comunitaria recepita con il presente decreto. 
 

Art. 8. 
                      Disposizioni finanziarie 
 
  1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  2.  Le amministrazioni interessate provvedono alle attivita' di cui 
all'articolo 3,   comma 5,   con  le  risorse  umane,  strumentali  e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 27 marzo 2006 
                               
          CIAMPI 
 
                              Berlusconi,  Presidente  del  Consiglio 
                              dei Ministri 
 
                              La  Malfa,  Ministro  per  le politiche 
                              Comunitarie 
 
                              Matteoli,   Ministro   dell'ambiente  e 
                              della tutela del territorio 
                               
                              Fini, Ministro degli affari esteri 
 
                              Castelli, Ministro della giustizia 
 
                              Tremonti,   Ministro  dell'economia  e 
                              delle finanze 
 
                              Scajola,   Ministro   delle   attivita' 
                              Produttive 
 
                              Berlusconi, Ministro (ad interim) della 
                              Salute 
 
                              Buttiglione,  Ministro  per i beni e le 
                              attivita' culturali 
 
                              Lunardi,  Ministro delle infrastrutture 
                              e dei trasporti 
 
 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 
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Allegato I 
(previsto dall'articolo 1, comma 1) 

                          
Elenco dei prodotti 

 
1. Pitture e vernici: 
    a) pitture opache per pareti e soffitti interni: rivestimenti per 
interni destinati ad essere applicati su pareti e soffitti, con grado 
di brillantezza (gloss) (minore o uguale) 25@60°; 
    b) pitture lucide per pareti e soffitti interni: rivestimenti per 
interni destinati ad essere applicati su pareti e soffitti, con grado 
di brillantezza (gloss) > 25@60°; 
    c) pitture  per pareti esterne di supporto minerale: rivestimenti 
destinati  ad essere applicati su pareti esterne in muratura, mattoni 
o stucco; 
    d) pitture  per  finiture  e  tamponature  da interni/esterni per 
legno,  metallo  o  plastica:  rivestimenti che formano una pellicola 
opaca,  destinati ad essere applicati su finiture e tamponature. Tali 
prodotti  sono concepiti per i supporti di legno, metallo o plastica; 
sono inclusi i sottofondi e i rivestimenti intermedi; 
    e) vernici ed impregnanti per legno per finiture interne/esterne: 
rivestimenti  che  formano  una  pellicola  trasparente  o semiopaca, 
destinati  ad  essere  applicati  sulle  finiture di legno, metallo e 
plastica a fini decorativi e protettivi; sono inclusi gli impregnanti 
opachi  per  legno,  come  definiti  dalla norma EN 927-1 nell'ambito 
della  «categoria  semistabile», ossia i rivestimenti che formano una 
pellicola  opaca  utilizzati  a  fini di decorazione e protezione del 
legno dagli agenti atmosferici. 
    f) impregnanti  non  filmogeni  per  legno: impregnanti per legno 
che,  secondo  la  norma  EN  927-1:1996,  hanno  uno  spessore medio 
inferiore  a  5(micron)mm,  misurato secondo il metodo 5A della norma 
ISO 2808:1997; 
    g) primer:  rivestimenti  con  proprieta' sigillanti e/o isolanti 
destinati ad essere utilizzati sul legno o su pareti e soffitti; 
    h) primer  fissanti:  rivestimenti  destinati  a  stabilizzare le 
particelle   incoerenti   del   supporto  o  a  conferire  proprieta' 
idrorepellenti e/o a proteggere il legno dall'azzurratura; 
    i) pitture  monocomponenti  ad  alte prestazioni: rivestimenti ad 
alte  prestazioni  a  base  di  materiali  filmogeni,  concepiti  per 
applicazioni  che  richiedono  particolari  prestazioni  (ad esempio, 
applicazioni  quali  lo  strato  di fondo e lo strato di finitura per 
plastica,  lo  strato  di  fondo  per  supporti ferrosi o per metalli 
reattivi  come  lo zinco e l'alluminio, le finiture anticorrosione, i 
rivestimenti  per pavimenti, compresi i pavimenti in legno e cemento, 
ovvero  prestazioni  quali  la  resistenza ai graffiti, la resistenza 
alla  fiamma  e  il  rispetto  delle  norme  igieniche nell'industria 
alimentare e delle bevande o nelle strutture sanitarie); 
    j) pitture   bicomponenti   ad   alte  prestazioni:  rivestimenti 
destinati  agli  stessi  usi  delle  pitture monocomponenti di cui al 
punto i), ai quali e' aggiunto un secondo componente (per esempio, le 
ammine terziarie) prima dell'applicazione; 
    k) pitture  multicolori:  rivestimenti  impiegati per ottenere un 
effetto bicolore o multicolore direttamente dalla prima applicazione; 
    l) pitture  per  effetti  decorativi:  rivestimenti impiegati per 
ottenere  particolari  effetti  estetici  su  supporti  appositamente 
preverniciati  o  su basi, e successivamente trattati durante la fase 
di essiccazione. 
 
  2. Prodotti per carrozzeria: 
    a) prodotti  preparatori  e  di  pulizia:  prodotti  destinati ad 
eliminare, con azione meccanica o chimica, i vecchi rivestimenti e la 
ruggine   o   a   fornire   una  base  per  l'applicazione  di  nuovi 
rivestimenti; tali prodotti comprendono: 
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      -  prodotti  preparatori:  i  detergenti  per  la pulizia delle 
pistole  a spruzzo e di altre apparecchiature, gli sverniciatori, gli 
sgrassanti  (compresi gli sgrassanti antistatici per la plastica) e i 
prodotti per eliminare il silicone; 
      -  predetergenti: i detergenti per la rimozione di contaminanti 
dalla superficie durante la preparazione e prima dell'applicazione di 
prodotti vernicianti; 
    b) stucco/mastice:  composti  densi destinati ad essere applicati 
per   riempire   profonde  imperfezioni  della  superficie  prima  di 
applicare il surfacer/filler; 
    c) primer:  qualsiasi  tipo  di  rivestimento destinato ad essere 
applicato  sul  metallo  nudo o su finiture esistenti, per assicurare 
una  protezione  contro la corrosione, prima dell'applicazione di uno 
strato di finitura; tali prodotti comprendono: 
      -  surfacer/filler:  rivestimento da usare immediatamente prima 
dello  strato di finitura allo scopo di assicurare la resistenza alla 
corrosione  e  l'adesione  dello  strato di finitura e di ottenere la 
formazione   di   una   superficie  uniforme  riempiendo  le  piccole 
imperfezioni della superficie stessa; 
      -  primer  universali  per metalli: i rivestimenti destinati ad 
essere  applicati come prima mano, quali i promotori di adesione, gli 
isolanti,  i  fondi,  i  sottofondi,  i  primer  in plastica, i fondi 
riempitivi  bagnato su bagnato non carteggiabili e i fondi riempitivi 
a spruzzo; 
      -  wash  primer: I) i rivestimenti contenenti almeno lo 0,5% in 
peso  di acido fosforico e destinati ad essere applicati direttamente 
sulle  superfici  metalliche  nude  per  assicurare  resistenza  alla 
corrosione  e  adesione;  II)  primer  saldabili;  III)  le soluzioni 
mordenti per superfici galvanizzate e zincate; 
    d) strato   di   finitura   (topcoat):   rivestimento  pigmentato 
destinato  ad essere applicato in un solo strato o in piu' strati per 
conferire  brillantezza  e  durata;  sono inclusi tutti i prodotti di 
finitura,  come  le  basi  «base  coating»  (rivestimento  contenente 
pigmenti che serve a conferire al sistema di verniciatura il colore e 
qualsiasi  effetto  ottico  desiderato  ma  non  la brillantezza o la 
resistenza della superficie) e le vernici trasparenti «clear coating» 
(rivestimento  trasparente  che conferisce al sistema di verniciatura 
la brillantezza finale e le proprieta' di resistenza richieste); 
    e) finiture  speciali: rivestimenti destinati ad essere applicati 
come   finiture  per  conferire  proprieta'  speciali  (come  effetti 
metallici  o perlati in un unico strato), strati di colore uniforme o 
trasparenti  ad alte prestazioni (per esempio, le vernici trasparenti 
antigraffio  e  fluorurate),  basi riflettenti, finiture testurizzate 
(per  esempio,  con  effetto  martellato),  rivestimenti antiscivolo, 
sigillanti per carrozzeria, rivestimenti antisasso, finiture interne. 
Sono inclusi gli aerosol. 
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ALLEGATO II 
(previsto dall’articolo 3, comma 1) 

 
 

VALORI LIMITE DEL CONTENUTO DI COV NEI PRODOTTI 
 

1. PITTURE E VERNICI 
 

 
Valore limite espresso in g/l di  prodotto 

pronto all’uso 

 
Prodotto 

 
Base 

 
A partire dal 1° 

gennaio 2007 

 
A partire dal 1° 

gennaio 2010 
BA 75 30 a) pitture opache per pareti e soffitti interni 
BS 400 30 
BA 150 100 b) pitture lucide per pareti e soffitti interni 
BS 400 100 
BA 75 40 c) pitture per pareti esterne di supporto 

minerale BS 450 430 
BA 150 130 d) pitture per finiture e tamponature da 

interni/esterni per legno, metallo o plastica BS 400 300 
BA 150 130 e) vernici ed impreganti per legno per finiture 

interne/esterne BS 500 400 
BA 150 130 f) impregnanti non  filmogeni per legno 
BS 700 700 
BA 50 30 g) primer 
BS 450 350 
BA 50 30 h) primer fissanti 
BS 750 750 
BA 140 140 i) pitture monocomponenti ad alte prestazioni 
BS 600 500 
BA 140 140 j) pitture bicomponenti ad alte prestazioni 
BS 550 500 
BA 150 100 k) pitture multicolori 
BS 400 100 
BA 300 200 l) pitture per effetti decorativi 
BS 500 200 

 
 

2. PRODOTTI PER CARROZZERIA 
 

 
 

Prodotto Funzione 

Valore limite espresso in g/l* 
di  prodotto pronto all’uso da 

rispettare a partire dal 
 1° gennaio 2007 

prodotti preparatori 850 a) prodotti preparatori e di 
pulizia predetergenti 200 
b) stucchi/mastici tutte 250 

surfacer/filler e primer 
universali per metalli 

540 
c) printer 

wash primer 780 

d) finiture tutte 420 

e) finiture speciali tutte 840 

 
* Ai fini della valutazione della conformità del prodotto ai valori limite, il volume è determinato 
previa detrazione del contenuto di acqua del prodotto. Tale detrazione non si applica ai prodotti 
di cui alla lettera a) 
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Allegato III 
                                  (previsto dall'articolo 3, comma 3) 

 
Metodi  analitici 

 
1.  Al  fine  di  valutare  la  conformita'  del contenuto  di  COV  dei  
prodotti  elencati nell'allegato I ai valori limite  previsti  
nell'allegato II si applica il metodo analitico ISO 11890-2 (pubblicato 
nel 2002) e, nel caso in cui il prodotto contenga COV  che,  in  fase di 
essiccamento, reagiscono chimicamente formando parte  del  rivestimento,  
il metodo analitico ASTMD 2369 (pubblicato nel 2003). 
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Campo di applicazione 
 
Le norme si applicano solo se presenti insieme le seguenti condizioni: 
 

• che i prodotti immessi sul mercato siano inclusi nell’elenco di cui all’allegato I; 
 

• che questi prodotti siano dichiarati essere destinati ad essere applicati a scopo 
decorativo, funzionale o protettivo sui manufatti edilizi e sulle relative finiture o 
sugli impianti e sulle strutture connessi a tali manufatti. In questo caso fa fede 
quanto effettivamente riportato sulla confezione del prodotto in merito alla 
funzione assegnata al prodotto stesso. 

 
 
Pronto all’uso 
 
I limiti di concentrazione in grammi/litro di COV indicati nell’allegato II si riferiscono al 
prodotto pronto all’uso. Di conseguenza: 
 

• qualora il prodotto fabbricato sia immesso sul mercato con la dichiarazione 
espressa che per la sua applicazione non necessita di  alcuna diluizione, i limiti 
da considerare sia in termini di etichettatura, sia in termini di rispetto delle 
concentrazione di cui all’allegato II sono effettivamente quelli riferiti al prodotto 
fabbricato tal quale; 

 
• qualora invece il produttore indichi sull’imballaggio che il suo prodotto 

necessita di essere diluito (aggiustamento della viscosità o altro) in riferimento 
alle diverse tipologie di applicazione (es. pennello, rullo, spruzzo), si dovrà 
tener conto, al fine di rispettare le concentrazioni g/l di COV, della quantità 
massima aggiuntiva suggerita di diluente o di prodotto da aggiungere 
contenente COV.  

 
 
Etichettatura 
 
Tutti i prodotti rientranti nel campo di applicazione del decreto legislativo devono essere 
etichettati, riportando il tipo di prodotto, il pertinente valore limite di COV e il contenuto 
massimo di COV espresso in g/l nel prodotto pronto all’uso. Per le modalità di 
etichettatura vedi il capitolo “come etichettare i prodotti”. 
 
 
 
Le responsabilità del produttore di vernici 
 
Ai sensi del decreto legislativo, queste in sintesi le responsabilità del produttore di 
vernici: 
 
1. accertarsi sia che il “claim” (funzione dichiarata) del proprio prodotto riconduca lo 

stesso al campo di applicazione del decreto sia che il prodotto sia incluso nell’allegato 
I; 

ALCUNI ELEMENTI DI BASE 
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2. verificare il rispetto dei limiti di concentrazione di COV; 
 
3. immettere sul mercato (cioè la messa a disposizione di terzi a titolo oneroso o 

gratuito con data pari o posteriore al 1/1/2007, per la prima fase, e 1/1/2010, per la 
seconda fase) solo prodotti che rispettino le concentrazioni g/l di cui alle relative fasi, 
ad eccezione di quanto previsto ai successivi punti 5 e 6; 

 
4. etichettare il prodotto conformemente alla sua tipologia e al suo contenuto di COV, 

salvo quanto previsto ai successivi punti 5 e 6; 
 

5. i prodotti fabbricati entro il 31/12/2006, che non rispettano le concentrazioni di cui alla 
prima fase (1/1/2007) possono essere immessi sul mercato fino al 31/12/2007; 
 

6. i prodotti fabbricati entro il 31/12/2009, che non rispettano le concentrazioni di cui alla 
seconda fase  (1/1/2010) possono essere immessi sul mercato fino al 31/12/2010. 
 

7. assicurarsi circa la chiarezza delle istruzioni che eventualmente accompagnano o 
sono riportate sull’imballaggio in merito alla diluizione dei prodotti o alla loro 
miscelazione con altri prodotti contenenti COV (rispetto del limite di concentrazione 
del prodotto pronto all’uso); 
 

8. informare il Ministero dell’Ambiente (questo obbligo verrà regolamentato da un 
successivo decreto); 

 
Ai fini di una corretta applicazione dei punti 5 e 6 è responsabilità del produttore 
l’individuazione della data di fabbricazione del prodotto attraverso il numero di lotto o 
etichetta equivalente 
 
 
 

 
 
1. Le indicazioni da riportare 
 
Il decreto legislativo indica all’articolo 4 l’obbligo di etichettare i prodotti riportando 
sull’etichetta: 
 

 Il tipo di prodotto 
 Il relativo valore limite della tipologia del prodotto espresso in g/l di COV 
 Il contenuto massimo del prodotto pronto all’uso espresso in g/l di COV 

 
E’ opportuno precisare che il Decreto Legislativo non fornisce, così come la stessa 
Direttiva, alcuna indicazione circa l’impostazione generale dell’etichettatura. Tenendo 
conto di quanto unicamente previsto dal Decreto e conformemente alle sue indicazioni si 
consiglia la seguente etichettatura generale: 
 
Definizione del prodotto (es. Pittura per pareti esterne di supporto minerale) 
Valore limite UE per questo prodotto (cat. A/c):  x  g/l (2007) /  y  g/l (2010). 
Questo prodotto contiene al massimo  z  g/l di COV  
 
 
 

COME ETICHETTARE I PRODOTTI 
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2. Le modalità di realizzazione  
 
Il Decreto legislativo, come prima già detto, non indica ulteriori incombenze rispetto a 
quanto sopra riportato. Ciò nonostante, ai fini di una corretta e condivisa modalità di 
etichettatura, si suggerisce quanto segue: 
 

 non riportare la frase sul fondo o sul coperchio del contenitore 
 evitare preferibilmente di inserire la frase nell’area di etichettatura di 

pericolosità qualora esistente 
 utilizzare un carattere tipografico e una dimensione che assicurino una 

normale leggibilità in condizioni standard di visibilità 
 
 
3. Alcune eccezioni 
 
3.1 Separazioni nelle frasi dell’etichetta 
 
Rispettando sempre quanto prescritto dall’articolo 4, la frase generale di etichettatura 
come sopra proposta, può anche essere realizzata con modalità diverse. Questo vale in 
particolare per la definizione del prodotto, che ricordiamo deve essere quella di cui 
all’allegato I del decreto. Nello specifico, tale definizione può essere validamente apposta 
in sede separata rispetto alle due frasi seguenti, che per altro, per loro congruità, devono 
essere mantenute insieme. 
 
3.2 Limitazione delle frasi 
 
Il decreto, così come la stessa direttiva, non prevede l’obbligo di riportare in etichetta le 
due scadenze temporali (e quindi i relativi valori limite) del 2007 e del 2010. La proposta 
sopra riportata, avendo carattere generale, risponde alle esigenze di coprire 
completamente i due periodi considerati. 
Ciò nonostante è possibile che l’etichetta comprenda unicamente il primo valore. 
In questo caso potrà essere redatta secondo la seguente impostazione: 
 
Definizione del prodotto (es. Pittura per pareti esterne di supporto minerale) 
Valore limite UE per questo prodotto (cat. A/c):  x  g/l (2007)  
Questo prodotto contiene al massimo  z  g/l di COV  
 
Nel caso di specie, ovviamente, sarà necessario che il prodotto venga nuovamente 
etichettato con le scadenze e informazioni relative al 2010, allorquando le stesse saranno 
obbligatorie. 
 
 
4. I prodotti aerosol 
 
Il decreto legislativo prescrive che gli aerosol destinati all’impiego in edilizia (articolo 2, 
lettera h) siano esclusi dal campo di applicazione, mentre quelli destinati all’impiego in 
carrozzeria sono inclusi. 
Ciò pone il problema dell’etichettatura dei contenitori di aerosol per usi in carrozzeria 
allorquando questi sono resi disponibili tramite il canale rivendita linea casa. Pertanto, 
qualora tali prodotti aerosol rivendichino un “claim” (dichiarazione di funzione) quale 
“ritocco paraurti, ritocco carrozzeria, verniciatura cerchioni”, ecc, cioè funzioni tutte 
riconducibili ad attività di carrozzeria, si suggerisce di etichettare tali contenitori con la 
seguente frase: 
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Finitura speciale 
Valore limite UE per questo prodotto (cat. B/e):  840  g/l  
Questo prodotto contiene al massimo  x g/l di COV  
 
 
5. I prodotti per tintometri 
 
Il tintometro è un dispositivo manuale o automatico che permette la colorazione di prodotti 
vernicianti finiti a partire da due o più componenti iniziali di base. 
Alla luce di quanto previsto dall’articolo  2, comma 1, lettera s) e della lettera p) del 
medesimo articolo e tenuto conto della prassi vigente in materia ne consegue che: 
 
a) il colorante o la pasta colorante (che per comodità definiamo componente B) utilizzati 

all’atto dell’operazione tintometrica per “colorare” il prodotto verniciante non necessita 
di alcuna etichettatura ex D.lgs n. 161 in quanto trattasi di prodotto non elencato 
nell’allegato I; 

b) la base tintometrica, e cioè la pittura o vernice di base (componente A) sulla quale si 
svolgono le operazioni di cui al precedente punto a) deve essere etichettata 
conformemente al dettato del D.lgs n. 161 tenendo conto,  ai fini del calcolo totale di 
COV, dell’apporto dato dalle operazioni di miscelazione, cioè dell’aggiunta del 
componente B. 

 
Quanto sopra espresso non si applica solo nel caso in cui il componente A è 
manifestamente e tecnicamente un semilavorato, che come tale non può essere 
considerato un prodotto di cui all’allegato I. 
  
In tale ipotesi, qualora il prodotto finale oggetto delle operazioni tintometriche fosse 
riconducibile al campo di applicazione di cui all’allegato I, la responsabilità 
dell’etichettatura è in capo a chi effettua le operazioni tintometriche. 
 
 
6. I prodotti bicomponenti 
 
Nei casi di prodotti bicomponenti (lettera J allegato I) l’etichettatura potrà essere 
validamente apposta unicamente sul componente A (base) e non sul componente B (es, 
induritore).  
 
 

 
Il decreto legislativo definisce l’immissione sul mercato come “qualsiasi atto di messa a 
disposizione del prodotto per i terzi, a titolo oneroso o a titolo gratuito; rientrano nella 
presente definizione anche la messa a disposizione del prodotto per gli intermediari, per i 
grossisti, per i rivenditori finali o per gli utenti e l’importazione del prodotto nel territorio 
doganale comunitario”. 
 
Fatte salve le responsabilità del produttore di vernici in materia di etichettatura ed altro, il 
decreto indica, anche nei successivi gradi di distribuzione, una specifica responsabilità 
per i soggetti coinvolti (vedi articolo 6 – Sanzioni) 
 
Ne deriva quindi che il fabbricante del prodotto verniciante non può essere tenuto 
responsabile delle operazioni condotte successivamente da soggetti a valle della fase 

RESPONSABILITA’ DELLA DISTRIBUZIONE 
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produttiva, ove a questi soggetti abbia fornito tutte le indicazioni corrette relative alle 
norme del decreto legislativo. 
 
Per i prodotti esclusi dal campo di applicazione del Decreto Legislativo, di cui in allegato si 
fornisce un elenco indicativo, si suggerisce di riportare sulla confezione una informazione 
chiara in merito al campo di utilizzo finale del prodotto (es. vernice per mobili) 
 
Il decreto legislativo n. 161/2006 prevede deroghe all’applicazione delle sue norme. 
Queste deroghe devono essere rese note all’eventuale distributore il quale è tenuto a 
prenderle in considerazione. 
 
Le deroghe sono costituite dai seguenti casi 
 

1. Prodotti destinati ad essere utilizzati nelle attività effettuate presso gli impianti 
autorizzati (∗) (art. 3, comma 4); 

2. Prodotti per il restauro o la manutenzione di edifici d’epoca (art. 3, comma 5); 
 
Nel primo caso il produttore dovrà informare il distributore sul fatto che il prodotto 
verniciante può essere impiegato esclusivamente per  attività soggette ai provvedimenti di 
autorizzazione alle emissioni in atmosfera (art. 267 e seguenti D.lgs n. 152/2006), 
adottando una semplice procedura atta a dimostrare fino a prova di contrario la sua 
“diligenza” nell’informare il proprio distributore. 
 
Tale procedura può essere così realizzata: 
 

• inviando una raccomandata con avviso di ricevimento con la quale il produttore 
informa il proprio distributore sull’obbligo di rispettare le norme del D.lgs n. 161 
e quindi di fornire prodotti non etichettati ai sensi di detto decreto unicamente 
ai soggetti abilitati; 

 
• riportando sulla confezione dei prodotti non sottoposti alle norme del decreto 

una frase di tal genere: 
 

“Esclusivamente per usi non regolamentati dal D.lgs n. 161/2006” 
 
Nel secondo caso è necessaria una preventiva autorizzazione per coloro che intendono 
acquistare e utilizzare tali prodotti. 
 
Vi è infine un ultimo caso  di parziale esclusione dal campo di applicazione del D.lgs. n. 
161/2006 relativo a prodotti non regolamentati per il settore edilizia ma ricompresi nel 
settore della carrozzeria. E’ questo il caso, ad esempio, degli “sverniciatori”, non compresi 
nell’allegato I, punto 1, ma considerati nell’allegato I, punto 2 (prodotti per carrozzeria), 
lettera a). 
 
In questi casi si suggerisce di riportare sulla confezione del prodotto una frase del tipo: 
 
Prodotto non idoneo per carrozzeria 
 
E’ ovviamente inteso che qualora il produttore del prodotto verniciante in questione 
volesse mantenere ferma la dichiarazione di funzione d’uso del suo prodotto per la 
carrozzeria, dovrà rispettare “in toto” le norme del D.lgs. n. 161/2006. 

                                                 
∗ In forza delle disposizioni normative recate dal Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 

in materia ambientale), le attività ricadenti nel campo di applicazione della Parte V, Titolo I,  del 
decreto legislativo stesso, sono da considerare escluse dal campo di applicazione del D.lgs n. 
161/2006 
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I casi come di seguito indicati possono costituire un esempio di situazione di difficile 
interpretazione. E’ opportuno comunque che in situazioni simili e in presenza di dubbi 
interpretativi  venga adottata la soluzione più consona (conservativa) rispetto alle norme 
del decreto. 
 

1. I prodotti vernicianti sono classificati in base al loro uso intenzionale come 
raccomandato dal produttore. Qualora lo stesso indichi utilizzi per più di una 
categoria di prodotti di cui all’allegato I, si suggerisce di considerare ai fini della 
concentrazione di COV la categoria avente il più basso limite di COV. Un esempio 
riconducibile a questo caso sono le pitture murali il cui uso è dichiarato per esterno 
e per interno. 

 
2. Un prodotto verniciante per legno a base di pigmenti metallici da applicarsi con 

metodi tradizionali (pennello, rullo, spray) deve essere classificato sub d). Qualora 
invece necessitasse per la sua applicazione l’uso di spatole, tamponi, spugne, 
etc.., allora deve essere classificato sub l). 

 
3. Se per un rivestimento opaco si dichiara una funzione di “Primer universale” senza 

alcuna indicazione circa eventuali attitudini ad essere applicato su supporti difficili, 
deve essere classificato sub d) e non sub g), o h), o i) 

 
 

 
L’allegato III del decreto legislativo prescrive che la conformità del contenuto di COV dei 
prodotti elencati nell’allegato I ai valori limite previsti nell’allegato II sia valutata applicando 
il metodo analitico ISO 11890-2 e nel caso di prodotti reattivi, utilizzando il metodo 
analitico ASTMD 2369.   Pur tenendo conto della ufficialità di tale riferimento normativo, è 
da osservare che il metodo analitico 11890-2 (pubblicato nel 2001 e non nel 2002 come 
riportato dal decreto) si riferisce a prodotti aventi una concentrazione di COV da 0% a 
15%. Pertanto potrebbe risultare difficile applicare tale metodologia a prodotti aventi una 
concentrazione di solvente superiore al 15%. 
 
Si suggerisce quindi di adottare cautelativamente la seguente procedura: 
 

1. Qualora il tenore finale di COV nel prodotto appaia indiscutibilmente lontano dal 
limite soglia della categoria, può essere utile fare riferimento alle procedure 
consuete di calcolo teorico  del tenore di COV (partendo dalle informazioni di base 
dei fornitori di materie prime e prendendo in considerazione parametri quali il peso 
specifico dei vari componenti); 

 
2. In tutti gli altri casi, verificare sperimentalmente il valore di COV mediante metodo 

ISO 11890-2 e nel caso di prodotti con contenuto di COV superiore al 15%, 
prevedere anche l’utilizzo del metodo ISO 11890-1 nella sua versione in italiano.  

 
 
 

ALCUNI CASI DUBBI 
 

CALCOLO DEL VALORE DI COV 
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Appendice I 

 
Il presente elenco ha puramente carattere indicativo. Per l’esatta identificazione dei 
prodotti fare riferimento a quanto riportato nell’allegato I. 
 
 
 
a) Pitture opache per pareti e soffitti interni   Traspiranti 
        Tempere 
        Lavabili 
        Pitture alla calce 
        Silicati 
        Smalti murali 
 
b) Pitture lucide per pareti e soffitti interni   Idropitture murali 
        Smalti murali 
        Plastici murali 
        Bucciato lucido 
 
c) Pitture per pareti esterne di supporto minerale  Silicati 
        Silossani 
        Pitture al quarzo 
        Farine al quarzo 
        Intonaci acrilici 
        Intonaci decorativi minerali 
        Pitture alla calce 
        Intonachini, marmorini 
        Lamato rustico, graffiato 
        Pitture elastomeriche 
        Pitture alla pliolite 
 
d) pitture per finiture e tamponature da interni/esterni 
     per legno / metallo /plastica    Smalti 

 acrilici 
 alchidici 
 alto solido 
 effetto micaceo 
 brillanti 
 satinati 

        Fondi 
          
 
e) vernici e impregnanti per legno per finiture   Vernici 
     interne ed esterne      Finiture a cera 
 Impregnanti  
 (con spessore >= 5 micron)  

 N.B. Se per un impregnante opaco per 
legno si dichiara un uso anche per altri 
substrati diversi da legno, allora il prodotto 
deve essere classificato sub d) 
  

 
f) impregnanti filmogeni per legno Impregnanti propriamente detti 
 (con spessore inferiore a 5 micron) 
  
 
 
 

I PRODOTTI INCLUSI  
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g) Primer Fondi 
 Fissativi 
   

 N.B. I prodotti intermedi non rientrano in 
questa categoria ma in quella delle pitture 
(lettera d) 
 
 

h) Primer fissanti  Fissativi riconsolidanti per superfici 
polverose, sfarinanti, ecc 

 
i) Pitture monocomponenti ad alte prestazioni Prodotti anticorrosione, antiruggini 
 Primer per metalli 
 Primer per plastica 
  Primer per zinco e alluminio 
 Rivestimenti per pavimenti 
 Ritardanti di fiamma 
 Prodotti per graffiti 
 Prodotti per strutture sanitarie e/o 

industria alimentare/bevande 
  Pitture bituminose 
  Prodotti ad alte prestazioni a  

mano unica (fondo-finitura) 
  

 
j) Pitture bicomponenti ad alte prestazioni Stessi prodotti di cui alla categoria 

sub i), ma a due componenti 
 
k) Pitture multicolori  Pitture multicolori 
 
l) Pitture per effetti decorativi Pitture con effetti decorativi 
 
 N.B. Pitture applicate su supporti 

appositamente preverniciati o su basi, e 
successivamente trattati durante la fase di 
essicazione   
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Appendice II 
 
 

 
Il presente elenco ha puramente carattere indicativo: 
 

• Prodotti vernicianti per nautica e marina, secondo la funzione espressamente 
dichiarata 

• Rivestimenti per mobili  
• Prodotti vernicianti per macchinari e strumentazione 
• Prodotti vernicianti per macchine agricole 
• Prodotti vernicianti per macchine movimento terra 
• Prodotti vernicianti per piscine 
• Prodotti vernicianti per segnaletica stradale 
• Prodotti per rinzaffo a base di leganti minerali 
• Impregnanti con funzione biocida  per il trattamento del legno in profondità, non 

formanti film 
• Agenti di pulitura o di pretrattamento 
• Impregnanti idrofobici, non formanti film 
• Svernicianti 
• Prodotti per il mantenimento del legno (oli, cere, etc) 
• Prodotti per la riparazione del legno (stucchi) 
• Aerosols (solo per edilizia) 
• Solventi e diluenti 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I PRODOTTI ESCLUSI 
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D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Fino a quando i Colorifici potranno continuare a 
commercializzare le scorte di prodotti non conformi ?
Se per Colorifici si intendono i produttori, le scorte non conformi 
prodotte prima del 31/12/2006 possono essere immessi sul 
mercato fino al 31/12/2007 (prima fase) e quelle prodotte entro 
il 31/12/2009 fino al 31/12/2010
Sarà possibile applicare su latte contenenti prodotto rispettante 
il limite di VOC e fabbricato prima del 31/12/2006 una etichetta
adesiva riportante il testo richiesto dal Decreto ?
I prodotti in questione non ricadono nel campo di applicazione 
del decreto, per cui non si vede la necessità dell’etichetta. 
Tuttavia per i prodotti che si intendono mantenere sul mercato 
oltre il 31/12/2007, e 31/12/2009, l’etichetta può essere 
aggiunta a condizione che i prodotti rispettino i limiti soglia 
previsti.



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Un prodotto con doppia funzione “shampoo per auto + 
lucidante per carrozzeria” è colpito dal provvedimento od è
escluso? Se sì, in quale categoria e sottocategoria?
I prodotti in questione non sono considerati dal decreto
Prodotti quali detergenti per vetri, lavavetri per auto sono 
contemplati dal provvedimento?
Nessuno di questi prodotti è compreso nel decreto
In quale sottocategoria far rientrare gli smalti a pennello 
lucidi e satinati monocomponenti ?
La sottocategoria generale è quella della lettera d), a meno 
che il prodotto possa essere considerato nelle tipologie 
indicate dalla lettera i)
Come vanno considerati i diluenti utilizzati per rendere pronti 
all’uso i vari prodotti ?
I diluenti sono considerati solo per il loro apporto di COV ai 
fini del calcolo totale e dell’etichettatura. I diluenti come tali 
non sono sottoposti alle norme del decreto



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Gli altri settori in cui vengono utilizzati i diversi 
prodotti vernicianti (esclusi carrozzeria ed edilizia 
già contemplati nella Direttiva 2004/42) saranno 
soggetti a limitazioni analoghe e quando si prevede 
questo possa avvenire ?
La quasi totalità delle attività di applicazione di p.v. 
ai fini della riduzione delle emissioni atmosferiche è
già regolamentata dal D.lgs n. 152/2006
Nell’etichetta si può esprimere solamente la 
“lettera” della sottocategoria oppure tutta la 
definizione?
L’articolo 4 del d.lgs prescrive alla lettera a) di 
riportare il tipo di prodotto, secondo le definizioni 
contenute nell’allegato I. L’indicazione della sola 
lettera della sottocategoria non basta.



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Un fondo nitro per parquet (per interno) contenente anche un 
preservante specifico per l’azzurratura, può rientrare nella 
categoria h) ?
Si
Prodotti nitro da impastare con la farina di legno per 
preparare stucchi per parquet come possono essere 
classificati? E se contengono un preservante specifico contro 
l’azzurratura, possono rientrare nella categoria h) ?
Se il prodotto dichiara una funzione finale di “stucco per 
legno” non rientra nel campo di applicazione del decreto 
legislativo
Tutti i prodotti per pavimenti in legno (dai fondi alle finiture) 
rientrano nelle categorie i) e j) ?
Le finiture SI, i prodotti ad alte prestazioni a mano unica 
(fondo + finitura) SI, i fondi tal quali nella lettera g)



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Come ci dobbiamo comportare per i prodotti per 
manutenzione ?
I prodotti per la manutenzione sono esclusi. E’
sempre comunque necessario fare riferimento al 
““claimclaim”” del prodotto
Esistono indicazioni riguardanti le dimensioni 
dell’etichetta aggiuntiva?
No, si suggerisce di riportare le frasi dell’etichetta 
in modo tale che siano leggibili in normali 
condizioni di visibilità
I prodotti per la manutenzione di veicoli diversi 
dalle auto sono compresi ?
No, la Direttiva 70/156/CEE non fa riferimento ai 
veicoli a due o a tre ruote



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

I convertitori di ruggine sono colpiti dal provvedimento ?
No, non sono indicati in nessuna categoria 
Le cartucce di silicone utilizzate tipicamente in carrozzeria per 
incollare i vetri dell’auto e per utilizzi simili sono comprese ?
Si, sono indicate alla lettera e) punto 2 dell’allegato I (finiture 
speciali)
Prodotti imbibiti / impregnati quali canovacci, ovatte, salviette, 
utilizzati in carrozzeria sono contemplati dal Decreto ?
Ai prodotti in questione potrebbe essere riconosciuta la 
funzione di cui alla lettera a) punto 2 dell’allegato I (prodotti 
preparatori e di pulizia). Tuttavia è sempre necessario 
ricondursi al “claim”. Se la confezione del prodotto riporta usi 
per carrozzeria, allora, pur se la natura di tale strumenti è ben 
diversa dai prodotti “classici” considerati al punto in questione, 
è opportuno classificarli secondo il decreto legislativo.



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Scritta da apporre sull’etichetta. Si può utilizzare 
una dizione di questa natura: “ questo prodotto ha 
un tenore di COV da …… a….. g/l,  inferiore al 
limite ?
Secondo l’articolo 4 si deve indicare il contenuto 
massimo di COV espresso in g/l nel prodotto pronto 
all’uso. Il decreto non offre la possibilità di indicare 
un “range”, per cui ci si dovrebbe attenere alla 
richiesta dell’articolo 4. L’aggiunta della dizione 
“inferiore al limite” è pleonastica, perché comunque 
indipendentemente dal valore del contenuto 
massimo, questo deve essere inferiore al limite 
della categoria di riferimento.



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Gli smalti a rapida essiccazione e i relativi fondi, che 
sarebbero destinati ad usi al di fuori del campo dell’edilizia 
che, tuttavia, immessi nel circuito della distribuzione anche in
confezioni da 2.5 litri o da 750 ml possono essere utilizzati 
anche dal privato, sono soggetti alla normativa?
In tutti i casi in cui potrebbero sorgere dubbi circa la 
sottoposizione dei prodotti alle norme del decreto legislativo, 
è bene fare sempre riferimento al “claim”. In questi casi si 
suggerisce di riportare sulla confezione del prodotto una 
informazione chiara sul campo di utilizzo finale (es. vernice 
per mobili, oppure, pitture per sedie da giardino, etc)
Non si parla di finiture che formano una pellicola lucida. E’ un 
refuso?
Si, come già prima espresso, la sottocategoria generale è
quella della lettera d), a meno che il prodotto possa essere 
considerato nelle tipologie indicate dalla lettera i)



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Un prodotto utilizzato da un utilizzatore professionale per 
verniciare manufatti edilizi (ad esempio una finestra) presso 
la struttura edilizia stessa ( e non nei locali della propria 
azienda) è sottoponibile al decreto?
Assolutamente si, è il caso più classico
Non è chiara la definizione di pronto all’uso secondo le diverse 
tecniche applicative
Il decreto definisce “pronto all’uso” il prodotto che non 
necessita di operazioni di miscelazione. In realtà non esiste 
alcuna correlazione con le tecniche applicative. Queste 
devono essere prese in considerazione solo se il prodotto 
immesso sul mercato non è pronto all’uso. In questo caso, ai 
fini del calcolo del contenuto max di COV, bisognerà prendere 
in considerazione l’ipotesi di massima aggiunta di COV 
suggerita per rendere il prodotto pronto all’uso.



D.lgs.D.lgs. n. 161/2006 n. 161/2006 –– Domande e risposteDomande e risposte

Come ci si deve comportare con i diluenti?
I diluenti e i solventi sono esclusi dal campo di applicazione 
del decreto legislativo
Come deve essere redatto il documento che attesta 
l’esenzione dal decreto ai sensi dell’articolo 3, comma 5 
(edifici d’epoca) ?
L’esenzione deve essere richiesta da chi acquista e utilizza i 
prodotti vernicianti e non dal produttore degli stessi. Il testo
di legge a cui far riferimento è il decreto legislativo n. 
42/2004. Le autorità locali incaricate sono i sovraintendenti
alle belle arti.
Un impregnante per pavimenti interni o esterni in calcestruzzo 
o in piastrelle cementizie con funzione impermeabilizzante-
idrorepellente dove rientra (forse in c-g-h) oppure è escluso? 
Perché ?(non è per pareti, - non è una “pittura” – non è
comunque un primer essendo fine a se stesso)
Il prodotto non rientra nella categoria c, né nella g, né nella h. 
Tuttavia è da osservare che se l’impregnante in questione è di 
natura filmogena, allora si tratta comunque di un 
“rivestimento”. In questo caso è da considerare sottoposto 
alla categoria i)


